ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEUTA

DEL 28 Dicembre 1979/113

I L C I P E

VISTA. la legge 21 dicembre 1978, n. 843 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato;

VISTO l’art. 10, terzo comma, della sopracitata legge, il quale prevede per le aziende municipalizzate, provincializzate e consortili, diverse da quelle di trasporto, l’obbligo del pareggio di bilancio;

VISTO in particolare, l’ultimo comma dell’art.10 della legge n. 843/78, il quale stabilisce che il CIPE, sentita l’associazione nazionale comuni italiani (ANCI), l’Unione delle province d’Italia (UPI) e la Confederazione italiana del servizi pubblici degli enti locali (CISPEL), individui le categorie di aziende, per le quali non è realizzabile il piano di riequilibrio a causa della particolare disciplina dei prezzi amministrati di acquisto, e di vendita e proponga al Governo i provvedimenti e le iniziative necessarie per realizzare il pareggio del bilancio anche in tali aziende;

SENTITE, ai sensi dello stesso art. 10 ultimo comma, l’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), l’Unione province italiane (UPI) e la Confederazione italiana del servizi pubblici degli enti locali (CISPEL);

CONSIDERATO che per i settori farmacie, gas ed elettricità eventuali squilibri finanziari non sono imputabili al regime del prezzi amministrati;

RITENUTO che per il settore degli acquedotti e delle centrali del latte i disavanzi riscontrabili sono imputabili anche alla particolare disciplina dei prezzi amministrati.

TENUTO CONTO, della necessità di procedere per il settore degli acquedotti e delle centrali del latte, all’individuazione di più congrue modalità di fissazione rispettivamente delle tariffe e dei prezzi di vendita al fine di ridurre l’attuale divario tra le entrate e i costi attinenti alla produzione del servizio;

SU PROPOSTA del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica;

D E L I B E R A

Ai sensi dellIart.10 ultimo comma della legge n. 843/78 le aziende municipalizzate, provincializzate e consortili per le quali non è realizzabile il piano di riequilibrio a causa della particolare disciplina del prezzo amministrato sono quelle rientranti nel settore degli acquedotti e delle centrali del latte.

Al fine di realizzare il  pareggio di bilancio in tali aziende, ai sensi dell'ultimo comma dello stesso art. 10, legge n. 843/78 ritiene opportuno che vengano adottate le iniziative di cui appresso:

A) - Per quanto riguarda il settore degli acquedotti:

-
in primo luogo, dovrà procedersi alla razionalizzazione, in base ai criteri di efficienza e di economicità di gestione delle attuali strutture aziendali, prevista dal  piano di riorganizzazione e di ristrutturazione di cui all’art. 4 del D.L. n. 702/78, convertito nella legge n. 3/79, e all’art. 10, quarto comma, della legge 21 dicembre 1978 n. 843;

-
il CIP impartirà direttive ai Comitati provinciali per i prezzi perché, in sede di fissazione delle tariffe, si faccia riferimento, oltre che ai costi desumibili dai bilanci consuntivi approvati dagli organi tutori, anche agli incrementi di costo risultanti dai bilanci preventivi e imputabili a dati certi contenuti in documenti ufficiali del Governo o di altri soggetti pubblici istituzionalmente preposti alla loro elaborazione;

-
fra gli elementi di costo da considerare ai fini dell’aggiornamento delle tariffe, sarà inclusa anche la quota di ammortamento tecnico degli impianti in esercizio e di quelli nuovi, calcolata secondo l’aliquota fiscale media sui cespiti non ammortizzati;

I Ministri competenti assumeranno le opportune iniziative in sede legislativa per:

-  stabilire che, in presenza di disavanzo di bilancio, l’ente proprietario è  obbligato a richiedere, all’organo competente, la revisione della tariffa. Qualora l’ente ritenga di non applicare in tutto o in parte le maggiorazioni tariffarie, dovrà provvedere a ripianare l’eventuale disavanzo nell’ambito del complesso delle proprie spese correnti;

· stabilire un termine certo entro il quale gli organi competenti dovranno pronunciarsi sulle domande di richiesta di revisione delle tariffe; qualora gli stessi organi non si pronuncino entro il termine stabilito, la revisione stessa dovrà considerarsi accordata nella misura richiesta;

-   proporre un nuovo schema di provvedimento legislativo per la definizione delle 


competenze degli organi preposti al sistema di controllo dei prezzi.

B) - Per quanto riguarda il settore delle centrali del latte:

-  il CIP darà le necessarie disposizioni ai Comitati provinciali per i prezzi perché gli aumenti del prezzo del latte alla stalla si traducano in un immediato ed integrale adeguamento del prezzo al consumo del latte stesso al fine di evitare l’erosione del margine di centralizzazione riconosciuto alle centrali;

-  Il Ministro dell'Interno prenderà le opportune iniziative legislative per una parziale modifica di quanto previsto, dall’art. 63 lett.f), del regolamento approvato con R.D. 10.3.1904 n. 108 per l’esecuzione della legge 29.3.1903, n. 103, di modo che - in attesa di una completa riforma del settore delle aziende pubbliche locali  - gli interessi sul fondo di dotazione che le centrali del latte sono tenute a corrispondere agli enti proprietari, non determino un onere maggiore per l’anno 1980 e successivi rispetto all’incidenza, per pagamento di interessi, avutasi per l’anno 1979;

-  in sede di riorganizzazione e ristrutturazione prevista dall’art.4 del D.L. n. 702/78 convertito nella legge n.3/79 e dall’art. 10, IV comma, della legge n. 843/78, dovrà essere esaminata anche la possibilità di una maggiore differenziazione della produzione, anche come derivati del latte, al fine di permettere la piena utilizzazione degli impianti esistenti e del personale occupato. Qualora si registri un esubero di personale, l’ente proprietario dovrà destinare ad altri servizi, di sua competenza, l’esubero di personale che si sarà riscontrato.

